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L’americana Beckett Gas ha
acquisito l’azienda formigine-
se Worgas Bruciatori, il cui
fondatore Renzo Vecchi era
deceduto nel 2013. Beckett ac-
quisisce anche le controllate
Worgas Burners Ltd (Regno
Unito) e Worgas Inc. (Usa).
Gli attuali dirigenti operativi a
Formigine resteranno al loro
posto anche dopo questo
cambio di proprietà.

Ieri dopo l’annuncio
dell’acquisizione fra i cento la-
voratori della sede formigine-
se (12.500 metri quadrati di
stabilimento) non si nascon-
deva la soddisfazione perchè
ora l’impresa entra a fare par-
te di un gruppo che darà vigo-
re all’azienda, già leader a li-
vello mondiale.

Con questa operazione il
principale fornitore del Nord
America di soluzioni di com-
bustione a gas acquisisce il
leader europeo per la tecnolo-
gia di combustione innovati-
va per servire al meglio la
clientela mondiale.

Soddisfazione è stata
espressa da entrambi le parti,
in quanto Worgas arricchisce
Beckett Gas con la propria cin-
quantennale esperienza nella
tecnologia della combustione
innovativa, con bruciatori a
basse emissioni inquinanti e
con una clientela a livello
mondiale.

Beckett Gas Inc. è stata fon-
data nel 1988 e fa parte del
gruppo di aziende Beckett,
fondate da Reginald W. Bec-
kett nel 1937. Le due aziende
serviranno i clienti da cinque
sedi produttive e i laboratori
per i test di combustione sa-
ranno negli Stati Uniti, in Ita-
lia e Inghilterra.

Secondo Morrison Carter,
amministratore delegato e
presidente di Beckett Gas, ora
anche presidente di Worgas,
questo annuncio apre un nuo-
vo capitolo che garantirà nuo-
ve opportunità a clienti, forni-
tori, partner e dipendenti di
entrambe le aziende: «Sono
felice - ha dichiarato - di pote-
re vedere che cosa accadrà
quando uniremo le nostre tec-
nologie di combustione e di
produzione e le offriremo ai
nostri clienti. La combinazio-
ne delle nostre conoscenze e
le reti di mercato potranno
portare nuove importanti op-
portunità ai clienti di tutto il
mondo che stanno cercando
di espandere le loro attività e
di sviluppare nuovi prodotti.
Sono molto contento che il
Ceo Francesco Pisano e tutti i
dirigenti abbiano deciso di
mantenere il loro ruolo nella
società. È un segno di quanto
si preoccupino per i loro clien-
ti, per i loro colleghi e per
l'eredità dei fondatori di Wor-
gas, Renzo Vecchi e Giuseppe
Fogliani. Si tratta di un patri-
monio che va a completare il
nostro».

L’amministratore dele-
gato di Worgas, Francesco Pi-
sano, ha dichiarato: «Per l'Eu-
ropa, Worgas ha tutte le solu-
zioni necessarie per soddisfa-
re i clienti pensando anche al-

le nuove regolamentazioni
che andranno in vigore nel
2018, così come alcuni dei
bruciatori più avanzati vendu-
ti negli Stati Uniti. Riusciremo
a servire tutti i nostri clienti
più velocemente, con maggio-
re flessibilità e riusciremo a
trovare soluzioni sempre più
nuove».

Worgas Bruciatori srl è sta-
ta fondata nel 1965 da Renzo
Vecchi e dal suo socio in affa-
ri, Giuseppe Fogliani. L'azien-
da di Formigne vende i brucia-
tori più innovativi per i merca-
ti delle caldaie in Europa,
Asia, Nord America e Medio

Oriente. Nel 2009 Worgas ha
acquisito la sede nel Regno
unito (Aeromatix, specializza-
ta nei bruciatori ceramici).

Beckett Gas è leader di mer-
cato degli Stati Uniti per svi-
luppo, produzione e commer-
cializzazione di soluzioni di
combustione a gas, con oltre
15 milioni di bruciatori e com-
ponenti prodotti e spediti nel
2015. La società ha sede a Cle-
veland, nello Stato Ohio, con
due impianti di produzione e
un centro tecnologico a Min-
neapolis, in Minnesota. Le
aziende sono di proprietà del-
la famiglia Beckett ma sono

gestite in modo indipenden-
te: dalla RW Beckett Corpora-
tion alla RW Beckett Canada,
Beckett Asia Pacifico, Beckett
Gas e Beckett Air. Tutte le
aziende condividono i valori
fondamentali comuni. In
combinazione con Worgas,
ora la famiglia Beckett possie-
de dieci stabilimenti produtti-
vi che sono dislocati in Stati
Uniti, Canada, Italia, Cina e
Regno Unito.

Da sottolineare che Worgas
manterrà la propria identità,
brand, ragione sociale, stabili-
menti produttivi e personale.
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LE INIZIATIVE DI CONFINDUSTRIA MODENA

Responsabilità d’impresa:
ecco gli esempi virtuosi

Da sinistra Giorgio Sgarbi e Gianmaurizio Cazzarolli durante l’incontro
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Worgas ceduta all’americana Beckett
I dirigenti e i 140 lavoratori (di cui 100 nel Modenese) resteranno al loro posto. Una scelta strategica per lo sviluppo

L’inaugurazione in ottobre del nuovo stabilimento

FORMIGINE » L’AZIENDA DI BRUCIATORI CAMBIA PROPRIETÁ DOPO 50 ANNI

Mettere al centro la persona
perché si possa realizzare e,
una volta motivata, sia sprona-
ta a contraccambiare dando il
massimo all’azienda. Questo
uno dei nuclei fondanti della
responsabilità sociale d’impre-
sa, concetto ampiamente illu-
strato ieri presso la sede di
Confindustria Modena da
Giorgio Sgarbi, vice presidente
dell’associazione aziende mo-
denesi per la Rsi, Gianmauri-
zio Cazzarolli, direttore risorse
umane di Tetra Pack, e Andrea
Cavallini di MediaMo, azienda
che, con altre 34, fa parte
dell’associazione. «Siamo par-
titi nel 2014 con 17 aziende so-
cie, e ora sono raddoppiate –
esordisce Sgarbi – l’associazio-
ne promuove attività concrete
rivolte sia al benessere delle
persone, sia al territorio. Ab-
biamo tenuto 6 eventi pubbli-
ci, 9 eventi formativi con oltre
30 ospiti. Un tema, quello del-
la responsabilità sociale che
non è sempre semplice da af-
frontare qui a Modena e per il
quale si può fare molto di più a
livello normativo per fare capi-

re come favorire la sua cresci-
ta». Esempi di come si traduce
in pratica il concetto di Rsi li
ha espressi Cazzarolli citando
progetti che supportano l’inte-
grazione delle persone con di-
sabilità in azienda. «Siamo sta-
ti modelli di confronto per atti-
vità come il lavoro agile, ovve-
ro un sistema che consente di
avere il massimo della flessibi-
lità sia di orario sia di luogo».
Sono stati citati gli asili azien-
dali presenti a Bper, Tetra
Pack e al Gruppo Cms, fra le
aziende associate, mentre Ca-
vallini ha ricordato come a Me-
diaMo si pratichi il volontaria-
to d’impresa: a rotazione i di-
pendenti trascorrono alcune
ore a fare volontariato. Si par-
lerà di Rsi giovedì 25 febbraio,
alla Sala Manifattura della Fon-
dazione San Filippo Neri, con
il sacerdote Giuseppe Barza-
ghi, Adolfo Morrone di Istat e
Marjorie Breyton di Impronta
Etica. Sono previsti inoltre
eventi fino a dicembre, l’ulti-
mo dei quali avrà come prota-
gonista Massimo Cacciari.

Serena Arbizzi

Lo stabilimento Worgas a Formigine. Nella foto sopra si notano Cristina e Simona Vecchi con Giuseppe Fogliani

L’azienda Worgas, fondata nel 1965 da Renzo
Vecchi e Giuseppe Fogliani, gode di un buono
stato di salute con 140 dipendenti, di cui 100 a
Formigine, e un fatturato sui 20 milioni di euro.
Pochi mesi fa ha festeggiato il cinquantennale e
ha inaugurato il nuovo stabilimento a Formigine.
La morte del fondatore Renzo Vecchi nel 2013 ha
costretto la proprietà (le figlie Cristina e Simona
e il socio Fogliani) ad affidare la guida aziendale
a un manager qualificato come Francesco Pisano
ma in una visione di lunga prospettiva la
soluzione migliore è apparsa l’acquisizione da
parte di un gruppo internazionale come Beckett.

Nel 2013 la morte del fondatore

Il governo, «consapevole che il
tema non si esaurisce nella vi-
cenda di una singola azienda»,
garantisce il proprio interessa-
mento sui problemi del setto-
re delle carni dopo l'accordo
raggiunto alla Castelfrigo di
Castelnuovo. E lo farà tramite
la Direzione territoriale del la-
voro di Modena. Lo segnala il
deputato modenese del Pd Da-
vide Baruffi, componente del-
la commissione lavoro alla ca-
mera, che aveva presentato
un'interpellanza urgente. Ora
Baruffi chiede di più: «Serve
un passo in avanti, non solo
per il distretto modenese ma
del comparto nazionale della
lavorazione delle carni», dice

Baruffi. Tre sono gli ambiti su
cui intervenire: l'applicazione
della clausola sociale, una più
estesa responsabilità solidale
dell'impresa appaltante e il
contrasto alle coop spurie.

«Con la clausola sociale - di-
ce Baruffi- si dà garanzia di
continuità lavorativa al perso-
nale in caso di cambio dell'ap-
palto. La responsabilità solida-
le dell'impresa appaltante va
estesa a tutte le condizioni ef-
fettive di lavoro interne al ciclo
produttivo. È ottima l'iniziati-
va di Alleanza cooperative, che
ha raccolto le firme per una
legge di iniziativa popolare, a
cui si è aggiunto il disegno di
legge del collega Vaccari».

INTERPELLANZA IN PARLAMENTO. C’È LA RISPOSTA DELL’ESECUTIVO

Settore carni, il governo delega laDtl
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